
Aspettando
Babbo Natale

Questo file è frutto di esperienza sul campo, formazione e investimenti in tempo e risorse.
Si prega di stampare solo per uso personale, tutti i diritti sono riservati. 

Qualsiasi riproduzione, anche parziale senza autorizzazione scritta è vietata.
L. 633 del 22/04/1941 e succ. mod.

Grazie per la collaborazione e buon lavoro!
 

Tag ed etichette



Esistono tante leggende legate all’usanza di lasciare

latte e biscotti a Babbo Natale, una più bella e

curiosa dell’altra. Quella che più mi affascina si dice

che sia nata in Olanda qualche secolo fa, proprio

grazie a San Nicola, un vescovo particolarmente

devoto ai bambini, ai poveri e agli emarginati. Come

di consueto, durante la Vigilia era solito girare di

notte per le case dei villaggi a lasciare dei doni, ma in

uno arrivò purtroppo molto tardi. I bambini, ormai

incantati dalla leggenda dell’uomo misterioso pronto

a lasciare i regali ma troppo assonnati per aspettarlo

svegli, decisero comunque di ringraziarlo nonostante

i doni non ricevuti lasciandogli biscotti e latte alla

finestra. Il vescovo mosso dall’emozione riuscì a

svegliarli per dar loro i regalini.

Quindi, ho cercato di creare un kit per arricchire

questa bellissima tradizione. 

All’interno del file troverete: 

- una tovaglietta su cui riporre le cose, 

- i tag da aggiungere al latte, 

ai biscotti e alle carote,

per aspettare la visita più magica dell’anno. 

Lo sapevi che…
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Tag da ritagliare
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